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Attività

• Aggiornamento del quadro conoscitivo sulle serie storiche  

portate al colmo  e volumi di piena

• Regionalizzazione dei dati idrologici

• Diffusione dei risultati

Il Ruolo degli invasi negli eventi intensi

Obiettivo: quantificare la capacità di laminazione della piena

Problema:  Idrogramma in ingresso (Valori al colmo, Volumi) 

Risposta: Base dati campionaria, Modelli 

Analisi multiobiettivo invasi (produzione-laminazione- irrigazione)



Il Ruolo degli invasi: alluvione 2-3 ottobre 2020

Gli incremento dei livelli della Dora Baltea
Possono essere correlati ad un 

improvviso rilascio di acqua dagli invasi? 



Il Ruolo degli invasi: alluvione 2-3 ottobre 2020

Defluiti 122 Ml mc

Bilancio bacino della Dora Baltea

Affluiti 447 Ml mc



Il Ruolo degli invasi: alluvione 2-3 ottobre 2020
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Volumi Dora

Volumi invasati

Volumi 

trattenuti 

5,9 Ml mc

Volumi 

defluiti

122 Ml mc



Aggiornamento del quadro conoscitivo 
delle serie storiche delle portate al colmo

La base dati dei colmi di piena è stata integrata con 300 valori

di portata. La quasi totalità delle stazioni automatiche ha

mantenuto inalterata la scala di piena già verificata per la

prima edizione del catalogo. Le stazioni analizzate sono 54



110 idrometri

Anni registrati per la 

singola stazione: 

media= 15, 

minimo= 6, 

massimo= 55, 

σ=10.75

I dati meno recenti 

risalgono al 1928 e i 

più recenti al 2015

Aggiornamento del quadro conoscitivo 
delle serie dei volumi di piena



SPERIMENTALE

FORMULAZIONI ANALITICHE

ANALISI REGIONALE PER STIME IN SEZ. QUALSIASI

Regionalizzazione dei volumi di piena



La metodologia ARPIEM viene incontro alla necessità di stimare le portate di progetto in 

un punto qualsiasi del reticolo idrografico

A partire dal calcolo dei descrittori di bacino 

e, quindi, della terna di Lmomenti, si sceglie il 

modello probabilistico di rappresentazione 

della curva di crescita

Regionalizzazione delle portate al colmo



La distribuzione utilizzata di default dal metodo per la costruzione della curva di 

crescita delle portate è la Log.normale a 3 parametri

Dal momento che le varianze di stima degli L-momenti possono essere facilmente calcolate, 

è possibile utilizzarle per calcolare le varianze dei parametri della distribuzione, e quindi le 

fasce di confidenza delle stime, mediante l'uso di simulazioni Monte Carlo

Incertezza di stima



Valori delle portate con differenti tempi di ritorno (curva di crescita delle portate da 2 a 1000 anni) 
calcolate su base campionaria a partire da una terna di L-momenti (rappresentativi di portata indice 
Qind e parametri di dispersione e asimmetria LCV e LCA) e l’applicazione di due differenti 
distribuzioni statistiche Log-normale a 3 parametri e Gumbel

b
0..1 = momento dell’iesimo ordine

Stime campionarie

metodologia ARPIEM - Analisi Regionale delle PIene nei bacini Montani (2012a Arpa Piemonte)



Diffusione dei dati tramite specifico servizio webGIS

http://webgis.arpa.piemonte.it/geoportale/



http://webgis.arpa.piemonte.it/geoportale/



Verifica utilizzo multiobiettivo degli invasi

Studio regolazione volumi di invaso

Calcolo deficit irrigui attuale 

e negli scenari di cambiamento climatico


